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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

FAI Menti i l Vicenza domina per 2-0 j Superato un deludente Taranto 

Senza attacco 
la Ternana 
cede le armi 

Spai: vittoria 
tonda (3-0) 

ma senza testa 
[Le reti dei padroni di ca-
fsa segnate da Restellì e 
i D'Avena 

MARCATORI: Restellì «1 18' 
del p.t., D'Aversa al 3" del 

[VICENZA: Galli 6; Prestanti 
"• 6—, Marangon 6; Bernardls 

7, Dolci 6 +, Restelli 8; DA-
;•'• versa 6,3 (dal 20' del s.t. 
)• Faloppa 6), DI Bartolomei 6, 
r Vitali 6 4., AntoneUl 6, Fi' 
v Uppi 6. (12. Sulfaro. 13. Bot-
' taro). 
. TERNANA: Nardln 6 + : Rosa 
! 6; Ferrari 6: Putto 6. Cat-
{, taneo 6 4-, Moro 6 4-: Dona-
- ti 5, Casone 6, Bagnato 4 
' (dal 18' del s.t. Maslello 3); 
„ Crivelli 6: Crispino S. (12. 
,; Bianchi. 13. Vaia). 
\ ARBITRO: Gonella di Tori-
fe, no 1. 
c> NOTE: giornata quasi pri-
'maverlle, terreno in discrete 
• condizioni. Spettatori 7773 di 
! cui 4449 paganti per un lncas-
i s o di 3.155.000 lire. Ammoni
sti: Casone (T) per fallo su 
.(Antonelll e Antonelll <L) per 
\ fallo su Casone. Ammonito 
! anche Moro (T) per soorret-
' tozze al danni di Restellì: Cal-
' ci d'angolo 6 a 5 per la Ter

nana. 
SERVIZIO 

VICENZA, 9 novembre 
Un Lanerossl che deve vin

cere ed una Ternana che non 
vuol perdere. Lo si nota fin 
dalle prime battute, I locali 
vanno subito all'attacco: ma
novre rapide e incisive im
postate quasi sempre sulle 
fasce laterali da D Aversa e 
poi rifinite con traversoni al 

' centro per Vitali, l'acrobata 
della compagnia. Risultato: 

. duelli aerei all'ultima gomi
tata, con palla che gravita 

' Incessantemente nel paraggi 
' di Nardln e senza per altro 

mai impensierirlo. 
Passano 1 minuti e il for

cing del Lanerossl diviene più 
. insistente. Ora anche 1 terzi-
. ni si portano sotto e lo stes-
- so centrocampo pianta fuori 
- le basi offensive nel tentati-
" vo di sbloccare il risultato. 

Di Bartolomei, Restellì e An
toneUl perforano al centro, 
D'Aversa e Filippi e, a turno, 

. lo stesso Marangon tentano 
• un aggiramento sulle estre-
- me. 

La Ternana risponde re
stringendo ancor piti gli spa
zi difensivi, chiamando i cen
trocampisti e le stesse punte 

• ad un gravoso andirivieni di 
. rottura. Casone e Crivelli cer-
- > cario anche di mettere ordine 

. nel gioco della Ternana. 
Cosi il Lanerossl non tarda 

' s molto ad andare in gol. 18': il 
\ • Ubero Bernardls « vede » 11 

' corridoio per Restellì serven
dolo alla perfezione; stop, ra
pido dietrofront e gran staf
filata da fuori area all'incro
cio del pali. Niente da fare 
per Nardin. Una rete favolo
sa, niente da dire. 

Adesso le parti si Inverto
no. La Ternana tenta un af
fondo con lo sterile gioco del 
tic-tac: al Lanerossl non resta 
che attenderla nella propria 
metà campo per poi riparti
rà in contropiede. Il gioco 
scade comunque di tono. La 
manovra di entrambe le squa
dre diviene disarticolata e 
nervosa: Ciabattate sbilenche, 
rinvìi alla carlona, lanci fuori 
misura. Un calcetto da peri
feria. Solo sul finale i locali 
prendono quota. Ed il merito 
è ancora una volta di Bernar
dls che inventa un tocco 
smarcante per Antonelll: gran 
botta deviata d'istinto da Nar
dln. 

Inizia la ripresa e già il La
nerossl raddoppia. Slamo al 
3'; Restellì riceve sulla de
atra, rapido cross a rientra
re, che D'Aversa insacca al 
volo di pieno collo. 

Da segnalare soltanto una 
clamorosa palla-gol (l'unica in 
tutto l'Incontro), fallita da 
Crispino al 5'. 

Morale: un Lanerossl dal 
cento chiaroscuri con tre bel
le conferme. D'Aversa, Ber
nardls e Restelli. Altalenante 
invece la prestazione di An
toneUl, ancora a corto di pre
parazione. 

La Ternana, calata al « Men
ti » con una formazione di ri
piego, ha giocato un calcio 
quasi trasognato, specie in at
tacco. 

Enzo Bordin 

[-k 

TOTO 
Ascoli - C«t*na 
Bologna - Fiorentina 
Intar - Verona 

Juvoniva - Lailo 
Napoli - Cagliari 
Parvgla - Como 

Roma - Milan 
Sampdorla • Torino 
Broscia • Varata 

Catania - Gonoa 
Catanzaro • Palormo 
Riminl - Livorno 
Mottina • Bari 

Montepremi: 1.720.663.138 
Uro. 

L I QUOTE: al 5.913 « 1 3 » 
L. 145.400; «I 101.710 «12» 
L. S.400. 

Per l'Avellino sconfitta di misura (1-0) 

Mestiere e 
l'Àtalanta si impone 
MARCATORE: Scala al 39' del 

p.t. 
ATALANTA: Cipollini 8; Ande-

na 7, Cabrlnl 6; Mastrona-
squa 8, Penassi 6.5, Mar
chetti 6; Marmo 5, Mongar-
dl 7, Plrcher 5 (Chlarcnza 
3 dal 10' del s.t.), Scala 6, 
Russo 5.12.0 Meraviglia, 13.0 
Divina. 

AVELLINO: Pinottl 5: Bosco-
Io 6 (Trevlsanello S dal 10' 
s.t.), Schicchi 7; Reali 6, 
Kacco 7, Onofrl 6,5: Rossi 6, 
Grittl 6,5, MusieUo 6, Lom
bardi 6,5, Franzonl 6. 12,o 
Marson, 14.0 Taddel. 

ARBITRO: Lops di Torino, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 9 novembre 

Nella prima mezz'ora l'Àta
lanta sviluppa con metodo ed 
ordine il suo gioco. E' la re
cita di un copione senza bat
tute, a vuoto, ma anche sen
za lampi inventivi, suggerito 
specialmente da Mongardi. Oli 
irpini stanno a guardare, ma 
non si appisolano. In difesa 
hanno appiccicato l'esperto 
Pacco al giovane Plrcher, lo 
scaltro ed arcigno Schicchi al 
timoroso Marmo, e possono 
star tranquilli. Negli ultimi 
15 minuti il mestiere e la ma
lizia del neroazzurri vengono 
però a galla. L'Àtalanta passa 
in vantaggio ma sciupa ben 
tre palle gol. 

La rete porta la firma di 
Scala, sbucato alle spalle del 
portiere per deviare di testa 
la palla del tiro cross di Mon
gardi al 39'. Era già due volte 
che Marmo falliva il bersaglio, 
prima su punizione lampo di 
Mongardi trasformata in un 
tiracelo trasversale, e poi su 
vistoso Uscio di Schicchi, che 
lo aveva liberato davanti al 
portiere. Era però Pircher II 
protagonista della papera più 
clamorosa: favorito da un rim
pallo il centravanti fuggiva con 
la palla al piede verso Pi-
notti affiancato dall'amico 
Marmo e distanziando ogni 

avversario Nell'ansia di rea
lizzare operava in maniera dia-
metralmente opposta ad ogni 
logica, e finiva per deporre la 
palla nel grembo del portiere 
ignorando ti compagno. 

A soli dieci minuti dall'Ini
zio della ripresa il frastorna
no Pircher era rilevato da 
Chiarenza, mentre l'Avellino, 
sostituendo il terzino Boscolo 
con l'attaccante Trevlsanello 
lasciava intendere di voler ten
tare il colpo del pareggio. Con 
il passar del tempo la par
tita scadeva di tono, e gli 
sforzi dell'Avellino risultavano 
vani. 

/ difensori atalantini non si 
sono mai trovati in difficolta, 
e Cipollini non è mai stato 
chiamato ad un intervento di 
rilievo. Sotto la regia di Mar
chetti rientrato dopo una lun
ga assenza per infortunio, rin
saldate le file con l'arretra
mento degli interni, l'Àtalanta 
amministrava prudentemente 
il vantaggio. Il pubblico non 
era del tutto d'accordo ed ci
gni tanto contestava questa 
tattica rinunciataria. 

A questo punto la monoto
nia veniva rotta dall'arbitro. 
Lops, che non si era mai fatto 
notare: improvvisamente usa
va freneticamente il fischiet
to, ed apparentemente senza 
validi motivi ammoniva in bre
ve tempo Andena, Percossi, 
Reali, Lombardi e Chiarenza. 
Spettatori allibiti, e contesta
zione vivacissima. L'uno a 
zero resisteva fino al termi
ne, meritato premio per la 
Atalanta, che ha avuto in Afa-
stropasqva il suo uomo mi
gliore, veramente un libero di 
lusso, ma senza un gioco dal
le cadenze vibranti e dalle 
conclusioni perentorie. Senza 
tratture l'azione dell'Avellino, 
ben concertata da Griffi, Lom
bardi e Reali, priva comun
que di pericolosità in contro
piede, pertanto il gol di Sca
la ha reso ineluttabile la scon
fitta. 

Aldo Renzi 

Secco 2-0 del Brindisi sul Piacenza 

L'uomo-gol c'è e 
si chiama Doldi 
MARCATORE: Doldl al 18' 

del primo tempo e al 44' 
della ripresa. 

BRINDISI: Trentini 7; amen
ti 7, Guerini 6,5; Cantarelli 
6, Torchio 6.5. Righi 6: Mac 
ciò 7, Vecchie 6. Doldl 7, 
Barlasslna 6,5, UUvierl 8. 
(12. DI Salvatore, 13. Ma
rella). 

PIACENZA: Candussl 6,5: Se
condini 7, Manera 7-, Sona
te 7, Zagano 6. Paaettl 6,5: 
Tolln 7, Landlnl 5. Gottardo 
6.5. Gambln 5, Amicar 5. 
(12. Moscatelli, 13. Listanti, 
14. Labura), al 31' s.t. Li
stanti sostituisce Secondi
ni. 

ARBITRO: Lo Bello Junior di 
Siracusa. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 9 novembre 

Il Brindisi ha vinto col 
classico punteggio la sua se
conda gara intema. La sua 
punta di diamante è stata Dol
dl che sembra sia, finalmen
te, il realizzatore che da al
cune stagioni la squadra pu
gliese cercava. 

La cronaca registra 11 pri
mo tiro al 3'. E' di Manera 
che batte una punizione para
ta da Trentini. Solo al 12' il 
Brindisi risponde con una bel
la azione Clmentl-Ulivierl, ma 
il tiro dell'ala è sopra la tra
versa. Al 18' il Brindisi va In 
goal. Vecchie dà la palla a 
Moccio In posizione cu estre
ma sinistra, scatto dell'ala e 
cross al centro teso, Doldi In 
tuffo colpisce di testa e se
gna. 

Il goal scuote il Piacenza e 
su punizione non segna per 
un soffio. Gambln tira e 
Trentini non trattiene; Tor
chio salva sulla linea. Anco
ra al 26' Trentini para un ti
ro di Bonafè che riceve da 
Gottardo. Infine al 34' ancora 
Trentini para un tiro di Ma-
nera. 

La ripresa ha un avvio vi
vace. Manera scatta sulla de
stra e crossa. Gambln smar
cato batte di testa e colpi
sce 11 palo alla destra di 
Trentini che comunque sem
brava In buona posizione. 

Risponde Brindisi al 4' con 
una splendida azione. Moccio 
a Doldl che tira con prontez
za, respinge la difesa, sul rim
pallo Ullvleri colpisce con 
forza di testa indirizzando nel 
sette, ma Candussl con un 

prodigioso Intervento manda 
oltre la traversa. 

Al 29', dopo alcune azioni 
in profondità, 11 Brindisi man
ca 11 raddoppio con Ullvleri 
che giunge in ritardo su erose 
di Moccio; poi tira Righi ma 
la difesa respinge. 

Il Brindisi ritenta al 33' 
(Righi) e al 35' (Barlasslna) 
ma Candussl fa buona guar
dia. Poi al 37' è 11 Piacenza 
a farsi pericoloso con Got
tardo che filtra sulla sinistra 
ed effettua un pericoloso 
cross in area che Trentini 
blocca In uscita. Al 42' il Brin
disi raddoppia. Doldl riceve 
un passaggio In area, evita Za
gano e si trova solo davanti 
a Candussl, sta per toccare la 
palla ma Landlnl lo afferra 
per la manica. Rigore giustis
simo che lo stesso Doldl tra
sforma. 

Palmiro De Nitto 

Ai ferraresi ( ottimo 
Prini ) manca ancora 
un uomo d'ordine a 
centrocampo 

MARCATORI: Palna al 5', Pez
zato al 10' p.t.; Cascella al 
25' s.t. 

SPAL: Grosso 8; Prlnl 7+, 
Reggiani 7; Boldrlnl 8,3, Cel
li 6—, Pezzetta 6,5; Cascella 
7,5. Fasolato 6—, Palna 5.5. 
Aristel 5.5, Pezzato 8 (Man-
frinì n.g. dal 27" del s.t.). 
(n. 12 Zecchlna, n. 13 DI 
Cicco). 

TARANTO: Degli Schiavi 5; 
Glovannone 5.5 (Bosetti n.g. 
dal 25' del s.t.), Biondi 6; 
Capra 6—, Dradi 6, Nardel-
lo 6—; Gorl 6, Caputi 6,5, 
Jacornuzzi 5, Romanzlnl 6,5, 
Turlnl 6. (n. 12 Reatani, n. 
14 Carrara). 

ARBITRO: Falasca da Chle-
tl, 5. 
NOTE: Giornata fredda, ter

reno scivoloso. Spettatori 10 
mila circa, per un incasso di 
11978.500. Calci d'angolo 8 a 
4 a favore del Taranto. Am
moniti: Palna, Capra e Roman-
Zini per gioco scorretto. In
cidente a Pezzato, Aristel e 
Cori. Alcuni tafferugli sulle 
gradinate e In tribuna. 

SERVIZIO 
FERRARA, 9 novembre 

I due punti conquistati oggi 
dalla Spai ai danni di un Ta
ranto tanto coriaceo quanto re
missivo, sono serviti più che 
altro ad alzare 11 morale al 
giocatori spallini che, ultima
mente se lo sono trovato In 
fondo al garretti. Petagna al
la fine, si è detto soddisfatto 
del gioco del suoi ragazzoni. 
A dire il vero, una volta tan
to, la Spai ha avuto la for
tuna dalla sua, trovandosi do
po soli dieci minuti di gio
co, in vantaggio per due reti 
a zero, obbligando in tal mo
do la squadra di Fantini ad 
un rabbioso forcing, per tut
to il resto della partita. 

Bene anche 11 neo acquisto 
Prlnl che, pur giocando un di
screto tempo, s'è rinfrancato 
sempre più nella rlorcsa, an
nullando il suo diretto avver
sarlo. 

Dal Taranto ci si aspettava 
di più. Una compagine che bec
ca tre gol, è da considerarsi 
una squadra materasso, ma 
guardando la tabelllna del gol 
subiti (solamente tre in sei 
partite) risulta invece avere 
una difesa di tutto rispetto. 
Il migliore del tarantini, è 
stato senza dubbio Romanzl
nl, coadiuvato nel lavoro di 
centro campo da Caputi, un 
mediano di tutto rispetto, pe
rò molto scorretto. Turlnl e 
Gorl, le due punte acquistate 
al mercatino d'ottobre dal Mi
lan, hanno portato alla cuci
na poco arrosto ma tanto fu
mo. Della difesa, è meglio so
prassedere, una giornata ba
lorda pub capitare a chiun
que. 

E veniamo alla cronaca, che 
si risolve In poche righe. Cor
re 11 5' del primo tempo: Ca
scella, dalla fascia laterale del 
campo, crossa una palla al 
centro dell'area, dove Pezza
to la lavora bene, e l'appoggia 
a Palna, che Irrompe al volo 
e insacca. Non passano 
cinque minuti, che la Spai 
raddoppia. E' ancora Cascel
la, ottima la prestazione del 
giocatore, che batte una puni
zione da tre quarti di campo. 
La sfera carambola davanti 
alla porta tarantina e Pezzato 
è lesto ad Infilarla nel sette. 

Dall'altra parte deUa barri
cata, s) annotano due ottime 
uscite di Grosso, che sventa 
con bravura le puntate a rete 
di Turlnl e Gorl. 

Nel secondo trmoo, si regi
stra 11 terzo gol. Cascella, al 
25', libero da marcature, si 
presenta al limite dell'area e 
« Inventa » un tiro-bomba che 
va ad insaccarsi nell'angolo 
basso di Degli Schiavi. E' Il 
3 a 0. e la partita non avrà 
più storia. 

Ivan Marzola 

Trionfo nordico 

Panatta 
a sorpresa 

batte 
Connors 
STOCCOLMA, 9 novembre 

1] numero uno Italiano Adria. 
no Panatta è rltmclto a realiz
zare la grande impre*» di tlu-
erre il torneo « Indoor » di 
Stoccolma battendo In finale 
nientemeno chr 11 grande Jlm-
my Connora, numero mondiale 
da almeno due ataKlonl. Il cam
pione d'Italia ha vinto la non 
triRcurablle moneta di circa 10 
milioni di lire e ni è menno In 
lizza per guadagnami quella ot
tava piazza nella clamlUca del 
Grand Prix che gli consentireb
be di partecipare al torneo del 
Mastera al primi dei mene di 
dicembre ancora a {Stoccolma. 

Panatta ha vinto dopo due 
ore e 15 minuti In tre net: 
4-6, 6-3, 7-5. Il punteggio è 
chiaro Indice di un match as
sai combattuto e incerto sino 
all'ultimo colpo di racchetta. 
I/azzurro, che non e nuovo al 
grandi exploit <ha superato, In 
altre occasioni. Kodes, Borg, 
Naalaac), alla Une del confron* 
to era raggiante e ha dichiara. 
to: « E' stata la più bella par
tita della mia vita ». Connors, 
dal canto suo, è stato costret
to a Ingoiare l'ennesima défail
lance di una stagione molto 
ricca ma anche parecchio di* 
•continua. Dopo le sconfitte di 
Wlmbledon (a opera di Ashc> 
e dt Forest Hill» (contro Oran
te») e questa di Stoccolma 
JLmmy ha dichiarato: « Ho per
duto ma non ho giocato nule. 
In realtà non sono stato lo a 
perdere ma lui a vincere. Io 
ho giocato al meglio delle mie 
possibilità ma Panatta — e que
sto e un fatto Incontrovertibile 
— ha giocato come mal aveva 
giocato prima ». 

Rugby: finito 7-6 i l match-clou 

Un brutto Brescia 
un valido Petrarca 

I lombardi hanno giocato solo con gli « avanti » 

MARCATORI: p.t. a] 6' calcio 
di rimbalzo WUliams. 15' 
calcio piazzato Maltarole-; 
s.t. 20' calcio piazzato Wil
liams, 28' meta Crcpaz. 

PETRARCA: Ortlepp: Crcpaz, 
Scalzotto, Rocca, Bergama
sco: Mattarolo, Pardlès; Bar
bini, Boccaletto, Baraldi; 
Bettella (Busnardo dal 34' 
del s.t.), Rinaldo; Petrocco. 
Ragazzi, Presuli!. 17. Via
letto. 

BRESCIA: Modoncsi; Colliri*. 
Caluzzi, Presegllo, Selvaggio; 
Williams, Antonelll; Bonetti, 
Bollesan, Salsi; Fedrigo, VI-
gasio (Appiani dal IH' del 
s.t.); Pegognani, Paolettl, 
Abbiati. 17. Scola. 

ARBITRO: De Falco di Pomi-
gllano d'Arco. 

SERVIZIO 
PADOVA, 9 novembre 

Il Petrarca è stasera da so
lo in testa al campionato. La 
sua marcia verso lo scudetto 
diventa più sicura, imperiosa, 
entusiasmante. Il successo sul 
Brescia, almeno nei termini 
numerici, potrà sembrare an
che striminzito, ma il Petrar
ca, pur assecondando il gioco 
scarno, essenziale, utilitaristi
co del Brescia, ha dimostrato 
di essere anche più duttile e 
di sapersi meglio organizzare 
e adattare. 

In sostanza contro un Bre
scia impostato tutto sugli 
« avanti » e sui calci dt Wil
liams, ha badato solo a ri
spondere per le rime, conte
nendo bene il « pacchetto » 
bresciano, ma dimostrando di 

sapere anche far viaggiare me
glio i propri tre-quarti. La 
superiorità netta ed indiscus
sa dei due mediani padovani, 
ma soprattutto dt Pardies, e 
slata determinante. Il france
se Pardiès non è siato solo 
lorchestratorc, il regista del 
Petrarca, t stato anche l'uomo 
piii pericoloso e brioso Le 
sue volate di disimpegno, le 
sue serpentine sono state le 
cose piti belle della partita 
La vittoria del Petrarca, se 
vogliamo, porta appunto la 
sua firma: dalla tre-quarti pe-
trarchiva belllsiima fiondata 
in avanti, a svariare sulla de
stra, e partenza fulminea dì 
Crepaz che vola in meta con 
uno sprint da centometrista. 

Il Petrarca e stato iellato 
in almeno due « piazzati » di 
Boccaletto (una volta l'ovale 
ha colpito persino lo spigolo 
del palo, carambolando fuori) 
e in un altro paio di occasio
ni con Mattarolo. Il Brescia, 
l'abbiam detto, è vissuto solo 
sulla gagllardla del «pacchet
to ti e sui calci di Williams 
Troppo poco per sperare di 
espugnare il campo Appiani. 

Carlo Bonatti 

Rifluitati drlla quinta Riornala drl 
campionato di aerle « A » dt nini» : 
AmbroarUl-Amatort 10-0; t-uiparcl-
lo.Flatnma Oro 9*3 (giocata saba
to): L'Aqulla-Fraacall 29.?; Parma-
Algida <-4: Prtrarca-WUhrrr Bmtcla 
7-6; Sanaon-Melalcrom 20-6 (giocata 
sabato). 

CLASSIFICA: Petrarca pnntt 10; 
Wllhrtr e I/Aquila 8; Kanaon 7. 
Metalcrom 6: Oaaparcllo 3; Algida 
4; Flammr Oro e Parma 3: Ani-
brOKttl 2; Amatori e Iraacatl 1. 

«International» di galoppo 

Trionfo francese 
a Washington 

La vittoria a Nobiiiary seguito da altri due cavalli tran
salpini • Nel «completo» a Roma successo di Argenton 

LAUREM (Maryland). 
9 novembre 

La puledra « Nobiiiary » ha 
vinto stasera una movimenta
ta edizione del trofeo « Wa
shington D.C International » 
di galoppo, assumendo il ro
mando dei partenti fin dal
l'inizio della corsa e resisten
do nel finale ad un furibon
do attacco di Comtesse de 
Lolre 

it On My Way » e arrivato 
terzo, staccato di tre lun
ghezze, e concludendo tnon-
lalmente questa corsa per i 
colori francesi, che hanno co
si coperto le prime tre piaz
ze Al quarto posto un ca
vallo statunitense, Shady Cha-
racter, che per gran pnrte 
della corsa, lunga un miglio 
e mezzo su erba, ha tallo
nato la vincitrice, insidiando
ne il primato. 

Dopo Shandy Character si 
sono piazzati il tedesco Star 
Appeal, già vincitore del Gran 
Premio dell'Arco di Trionfo 
di Parigi, l'altro statuniten
se Snow Knlght, e l'italiano 
Laomedonte, che ha notevol
mente deluso le aspettative. 
DahUa si è piazzata nona 
alle spalle di Laomedonte. 
DahUa aveva vinto questa 
corsa nel 1973. Ha chiuso :! 
campo il giapponese Tsukl-
samu. 

* 
ROMA, 9 novembre 

Dopo 11 lusinghiero successo 
del 38J Premio nazionale di al
levamento che, con la presen
tazione di 166 soggetti tra 1 
quali molti estremamente In

teressanti, ha confermato 1 
continui progressi dell'alleva
mento italiano del cavallo da 
sella, la grande rassegna di 
line anno dell'ENCI si e con
clusa con le due prove spor-
live; il criterium italiano del 
5 anni e il campionato italia
no dei 5 armi 

Il primo, con la formula 
del « completo », si è conclu
so con l'affermazione di Sere
no montato dalla medaglia di 
argento di Monaco di Bavie
ra, Alessandro Argenton. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

I ) STROLESO 
2) GINO TROJAN 

SECONDA CORSA 
1) ALDIVONIE 
3) ROW SILK 

TERZA CORSA 
1) DAJAMOR 

2) SARDO 

QUARTA CORSA 
I I PICK UP 
2) PANINO 

QUINTA CORSA 
I ) SATURNO 
3> ARBAT 

SESTA CORSA 
1) PSICHE 
2) LIESTAL 

QIOTK: npmun • 12 ». al 21 
• 11 » 1.. 1.135.421; al OSO • 10 • 
L. 41.100. 

NETTO 3-0 PER I ROMAGNOLI 

Riminesi a valanga 
stordito il Livorno 
Dopo V i padroni di casa erano già in vantaggio 

MARCATORI: nel p.t. Carne
vali al 1' e Fagnl al 14': nel
la ripresa al 5' Clnquettl. 

RIMINI: Sclocchlnl; Ago
stinelli, Natali: Sarti, Guer
rina Berlini: Fagnl, DI Maio, 
Clnquettl, Romano, Carne
vali. 12. Bellucci, 13. Tu-
gllach, 14. Castronovo. 

LIVORNO: Terreni; Porri (dal 
1' del s.t. Bartollnl), Ver-

Knl; Salplnl, Costantini, 
nzl; Mondello, Mozzanti, 

Ronchi, Gnllardl, Grazlani. 
12. Tancredi, 14. Carella. 

ARBITRO: Tondini di Mila
no. 
NOTE: giornata piovosa, 

terreno appesantito, spettato
ri 8.000 circa. Calci d'angolo 
7-6 per il Livorno. 

SERVIZIO 
RIMINI, 9 novembre 

Con un perentorio 3-0 al 
termine di una partita do
minata sul plano del ritmo 
a della tecnica, 11 Rlmlni si 
6 sbarazzato del Livorno che 
era calato al Romeo Neri non 
privo di certe velleità. Che 
oggi non ci fosse nulla da 
fare contro 1 biancorossl di 
casa, gli uomini di Meuccl 
lo hanno dimostrato chiara
mente fin dall'Inizio, aggre
dendo gli amaranto con tra
me di gioco ariose e ficcan
ti sotto la regia di un Di Maio 
apparso al meglio della con
dizione. 

E' stato sicuramente il mi
glior Riminl visto quest'an
no; un complesso saldo, af
fiatato e coordinato armoni
camente tra 1 vari reparti tra 
1 quali, nonostante gli in
dubbi meriti della difesa e 
delle punte, 11 centrocampo 
si conferma come uno del 
più validi In senso assolu

to. La partenza a razzo del 
Riminl produceva effetti Im
mediati. Non si era ancora 
spenta nell'aria carica di piog
gia e di umidita l'eco del fi
schio di avvio del signor To
ndini, che il capitano Carne
vali spediva 11 pallone In fon
do al sacco lasciando este-
refatti 1 livornesi e destan
do un grande entusiasmo su
gli spalti. 

Indubbiamente la segnatu
ra precoce poneva 11 Riminl 
In una condizione di tutto 
vantaggio e livornesi in uno 
stato psicologico molto dif
ficile, ma quello che le squa
dre facevano vedere nel pro
sieguo dell'incontro sanciva 
la netta superiorità del padro
ni di casa e legittimava pie
namente il risultato. Il Rimi
nl, intatti, proseguiva nella 
sua martellante offensiva fi
no a raddoppiare con l'ala de
stra Fagnl. 

A questo punto la squa
dra di Meuccl si limitava a 
controllare l'andamento dello 
incontro e a colpire di rimes
sa. Una tattica che dimostra
va la sua efficacia, tanto che 
1 biancorossl riuscivano ad 
andare negli spogliatoi sul 2 
a 0 e ad arrontondare 11 ri
sultato all'inizio della ripre
sa con Clnquettl che oggi, al 
di là di alcune Ingenuità, è 
apparso In netto progresso. 

La squadra biancorossa nel 
suo complesso è da lodare 
per una prestazione veramen
te degna delle proprie ambi
zioni, Fra 1 livornesi, inve
ce, gli unici che hanno ten
tato con un certo impegno 
di tenere in piedi la baracca 
sono stati la mezzala Goliar
di e l'ala sinistra Grazlani. 

Lanfranco De Camillis 

A: sempre dura per chi insegue 
B: Empoli successo caccia-crisi 
C: prende quota il Crotone 

Il Monza, che conttnua 
a guidare la classifica, ha 
pareggiato a Busto Arsi-
zio e non è risultato da 
poco se si consideri- la 
forza della matricola bu-
stocca, la cui classifica, 
del resto, testimonia che 
la vecchia «Proa non so
lo si è immediatamente 
ambientata in C ma la fa 
da pari con le squadre 
più blasonate. L'I-1 di 
i3usfo non ha comunque 
minimamente scalfito la 
posizione del Monza che 
si è. anzi, ulteriormente 
avvantaggiato nei confron
ti delle più immediate in-
seguitrici, Udinese e Ju
nior Casale (sconfitte ri
spettivamente a Treviso e 
Lecco) mentre ha man
tenuto inalterate le distan
ze nei riguardi del Pado
va (pareggio dei veneti a 
Seregnoi. 

Fra gli altri risultali da 

sottolineare la netta vit
toria casalinga della Pro 
Vercelli sull'Albese, che 
consente ai padroni di ca
sa di lasciare il penulti
mo posto in classifica agli 
ospiti, il successo, sia pu
re di misura. dell'Ales
sandria sul Belluno e quel
lo altrettanto di misura. 
del Clodiasottomarma sul 
Venezia. 

* 
/; Bfmlni, stavolta, non 

st e distratto sul campo 
amico Ha liquidato il Li
vorno per J-0 mettendo an
zitempo Il risultato al si
curo. Nemmeno i labro
nici, dunque, squadra ri
velazione dell'inizio del 
torneo, hanno costituito 
un ostacolo troppo diffi
cile per la capolista. E 
poiché Arezzo, Teramo e 
Lucchese hanno pareggia
to in trasferta (rispetti
vamente a S. Giovanni 

Valdarno, Ravenna e Pi
stoia I. I romagnoli au
mentano il loro vantaggio 
di un punto sulle antago
niste dirette anche se in 
media inglese il distacco 
rimane invariato. 

Pareggio esterno anche 
per II Parma (0-0 ad An
cona/, che consente agli 
emiliani di mantenere le 
distanze. 

Da evidenziare la vitto
ria scaccia-crisi dell'Em
poli ai danni del Chietl, 
il prezioso punto conqui
stato dal Riccione a Pi
sa (0-0) e quello non me
no utile dell'Olbia sul cam
po dello Spezia (l-l). * 

Nel girone C la mar
cia del Sorrento procede 
sicura. Vittima di turno 
dei campioni è sfato il co
riaceo Siracusa. Ma oc
chio al sempre più sor

prendente Crotone, che è 
andato a vincere sul cam
po della Casertana e che 
ha pertanto risucchiato un 
punto in media inglese al
la capolista. 

Incoraggiante pareggio 
del Bari a Messina (do
po che i « galletti a si era
no portati in vantaggio), 
successo di misura del 
forte Benevento sulla Reg
gina e nuova vittoria del 
Lecce, che sta salendo ra
pidamente la china. 

Tennistico successo del 
Barletta sul Cosenza, vit
toria del Marsala a Cam
pobasso e netto due a ze
ro della Salernitana nel 
« derby » con la Nocerina. 
Da sottolineare, infine, i 
due punti strappati dal 
Pro Vasto all'Acireale nel
la partita disputata sul 
campo neutro di Chieti. 

Carlo Giuliani 

2-1 nel derby 

Venezia 
distratto e 
il Chioggia 

l'infila 
MARCATORI: Skoglund (C) 

al 1', Bianchi (V) al 12', 
Seraml (C) al 44' della ri
presa. 

UNION C. S.: Navazzottl: Vi
sentin, Seraml; Tassara, 
Biasio. Varnler: Basili, Flo
ra, Inferrerà, Monari, Skog
lund. 

VENEZIA: Seda: Blslol. San-
tarello: Bassanese. Lesca, 
Rossi; LorinJ, De Cecco, A-
schrttino. Scarpa, Bianchi. 

ARBITRO: Tanl di Livorno. 

SERVIZIO 
CHIOGGIA, 9 novembre 

A dispetto del tifo-super or
ganizzato delle categorie su
periori, la serie C si esalta e 
si caratterizza per la sua strut
tura in gran parte corregiona
le delle squadre che compon
gono i gironi, fenomeno per 
il quale si nonno quasi a 
ogni turno « derby » dì fuoco. 
In questa incandescente cola
la di scontri domenicali tra 
i soliti « cari parenti » rien
trava oggi più che mai l'in
contro-scontro Union Clodia-
sottomarina-Venezia 

Sin dalle prime battute, in
fatti, si poteva constatare lo 
Immenso «affetto» che univa 
le due famiglie, affetto che 
nella decisione e nella catego
ricità delle iniziative dei con
tendenti non appariva certo 
pan di zucchero Al via i 
chioggiotti, favoriti dal ven
to, st facevano subito minac
ciosi con qualche puntata sor
niona, ma la loro non preci
sa organizzazione di gioco non 
portava i frutti sperati. 

Lentamente intanto il Vene-
zìa usciva fuori e si faceva 
pericoloso con pregevoli trian
golazione che portavano al 13' 
Aschettino a sfiorare II gol 
con un tiro secco nell'angoli
no alto che l'estremo bianco-
rosso parava benissimo. An
cora De Cecco, al 23', sfila
va dal piedi un Uro razzo e 
Navazzottl m tufto parava an
cora, questa volta a stento 
Altri colpaccl tentavano i ne-
roverdì. ma niente da fare 
Sul finire del tempo anzi i 
locali avevano una bruciante 
reazione che metteva lo scom
pìglio nelle retrovie venezia
ne, ma Seda e compagni con 
un po' di fortuna riuscivano 
a salvare la situazione 

Nella ripresa ecco il colpo 
di fulmine di Skoglund che 
al primo minuto coi venezia
ni ancora distratti insaccava 
splendidamente dt testa II Ve
nezia reagiva ancora e al 12' 
grazie a un rigore per atter
ramento di Bianchi in area, 
riusciva a pareggiare con lo 
stesso giocatore II Venezia 
non reagiva come doveva, an
zi, si dondolava e non spin
geva come avrebbe dovuto e 
potuto data la sua superiori
tà di squadra: ma la presun
zione purtroppo gioca a vol
le brutti scherzi. Infatti tran
quilli, ormai, i veneziani ver
so il pareggio, proprio a un 
minuto dalla fine si lasciava
no infilzare di brutto da Sera
ml. . in ciò favorito dalla tra
dizionale papera decisiva del 
solito Seda. Morale: un Vene
zia superiore preso nella mor
sa di due grossolane distrazio
ni Tenace e volitiva la squa
dra del Chioggia che, tutto 
sommato, non ha demeritato. 

Marino Marin 

Premiata oltre misura la lucchese 

La Pistoiese piace 
ma non vince (1-1) 

Ottima prova dell'interno Conigliano 

MARCATORI: Quadri (P.) al 
3' del p.t.: Cisco (L.) al 43' 
della ripresa. 

PISTOIESE: lettini; Crema, 
Fregonas; Magli. Ternani. 
Meconl; Quadri (dal 23' del 
s.t. Farina), Conigliano, Vol
pato, Berlini, Rakar. 

LUCCHESE: Plerotll: anco, 
Mallsan; Volpi. GlbeUlni, 
(dal 1' del s.t. Nobili), Stan
ziai; BonglornI, Boscolo. Pi
ra Mario, Vescovi, Plga 
Marco. 

ARBITRO: Zanchetta di Tre
viso. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISTOIA, 9 novembre 

Il pubblico delle grandi oc
casioni ha assistito a questo 
derby. I propositi della vigilia 
erano: per la Pistoiese, di 
vincere la prima partita in
terna di questo campionato; 
per gli ospiti di raccogliere 
almeno un punto. L'impresa 
è riuscita alla Lucchese con 
un tiro al 43' del secondo 
tempo che ha permesso di pa
reggiare la rete realizzata dal
la Pistoiese al terzo minuto 
del primo tempo con Qua
dri. Un pareggio pervenuto 
dall'unica azione pericolosa 
preparata dalla Lucchese in 
tutto l'arco dell'incontro 

Malgrado il risultato la Pi
stoiese ha fornito una pro
va eccellente ed ha presen
tato per la prima volta al 
proprio pubblico l'interno Co
nigliano, che ha fornito una 
prova eccellente dando ordi
ne a centrocampo. Egli appa
re veramente l'uomo che man

cava all'ingranaggio arancio
ne per renderlo più armoni
co. Ballacci con l'inserimen
to di Conigliano, ha potuto 
spostare Volpato centravanti 
arretrato, ruolo, quest'ultimo, 
che appare aderente alle ca
ratteristiche del giocatore. 

Salvo qualche raro sprazzo 
di gioco della Lucchese, con
tenuto facilmente dalla Pi
stoiese, gli arancioni hanno 
dominato per gran parte del
la gara. La cronaca si apre 
con un gol della Pistoiese. La 
azione parte da centrocampo, 
dove Bertini lancia molto be-
ne in profondità a Coniglia
no che, dopo aver prodotto 
uno scatto bruciante, effettua 
un perfetto cross per la te
sta di Quadri che non ha dif
ficoltà a battere Pierotti. 

Questa realizzazione a fred
do provoca lo smarrimento 
tra le file della Lucchese che 
è costretta a subire una 
schiacciante pressione nella 
quale rischia di capitolare più 
di una volta. La Lucchese con
tinuava il suo gioco sterile 
sino a due minuti dalla fi
ne, quando su un'azione sus
seguente ad un calcio d'an
golo, il difensore Cisco, con 
una gran botta a breve di
stanza batte l'esterrefatto Set-
tini. 

Da rilevare un fallo di ma
no In area, lucchese 141') non 
rilevato dall'arbitro. Questo 
risultato lascia l'amaro in 
bocca alla Pistoiese e premia, 
oltre 1 propri meriti, la Luc
chese. 

Stefano Baccelli 

DURA SCONFITTA (2-0) DEI FRIULANI 

Udinese senza idee 
punita dal Treviso 
MARCATORI: Osellame (T) al 

2' del primo tempo: De Ber
nardi (T> al 30' della ripre
sa, su rigore. 

TREVISO: Da Ros; CavaKin. 
Frandoll; Colusso, Cuslnato, 
Apostoli; De Bernardi, /.am
manchi. MusieUo, Lovison, 
Osellame. 

UDINESE: Marcatti: Sgraz-
zuttl. Ferrari: Groppi, Fab
bri. Bellottt: Gustinetti (Ga
lasso dal 15' della ripresa), 
D'Alessi, Perego, Gaiardi, 
Bozza. 

ARBITRO: Bel di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
TREVISO. 9 novembre 

Le gambe molli, la mancan
za di Idee e di qualsiasi sche
ma tattico, un avversario am
piamente superiore sul piano 
tecnico e agonistico, hanno an-
nullato nel friulani la speran
za di riuscire a recuperare lo 
svantaggio del gol subito a 
freddo, ma di pregevole fattu-
ra, a due soli minuti dall'ini
zio. Tempo ce n'era ma in 
quelle condizioni era illusorio 
pensare di farcela anche pri
ma del raddoppio trevigiano, 
che è venuto nel secondo tem
po a coronare una netta su
periorità dei padroni di casa 

che avevano pia colpito un pa
lo e mnncalo almeno altre 
due realizzazioni. 

Perfino il regista D'Alessi si 
è perso nel generale grigiore 
della sua squadra, priva di ca
pacita' di penetrazione all'at
tacco, spaventosamente vuota, 
in difesa., con Sgrazzuttl sem
pre tacliato luori da Osella
me, Groppi costretto a falli 
da espulsione. Fabbro anneb
biato Ma pur favorito da que
ste circostanze, il Treviso ha 
fatto la sua bella partita, sen
za 1 complessi che alla vigilia 
si temevano nel dover affron
tare l'Udinese. 

Due minuti solo per vedere 
la prima rete. Colusso resiste 
a Sgrazzuttl, fugge verso il 
fondo e cerca la testa di Lo-
vison-ci:?-smista al centro 
dove Osellame, solo, batte im-
parabllrriente Marcatti. 

Accortamente 1 padroni di 
casa chiudono le maglie del
la difesa, non 'disdegnando pe
rò rapide puntate che sorpren
dono spesso gli avversari, 
creando molte occasioni da 
rete Al 15' della ripresa Grop
pi, Ria ammonito, falcia Osel
lame in area: rigore che De 
Bernardi trasforma. 

Rino Maddalozzo 


